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Carissimi, 
“perché cercate tra i morti colui che è vivo, non è qui è 

risorto!”. Con queste parole l’angelo annuncia alle 
donne la Pasqua del Signore Gesù. Recatesi di buon 

mattino al sepolcro per ungere di profumi il suo corpo, 

scoprono, con sorpresa che la pietra, che ne sigillava 
l’imboccatura era stata ribaltata. Il cadavere del  Mae-

stro era sparito. E’ un messaggero divino ad illuminar-

le sulla corretta interpretazione dell’accaduto. 
L’annuncio Pasquale parte dunque dall’alto, dal cielo, 

da Dio stesso e non poteva essere diversamente. Le 
donne si fanno a loro volta portatrici di questo Vangelo 

presso i discepoli che poi lo annunceranno nel mondo, 

così che esso è giunto sino a noi. L’annuncio pasquale 
è il nucleo primordiale intorno a cui si svilupperà tutta 

la proposta di fede cristiana: è il Vangelo ante litteram. 
Esso è affidato alla discutibile testimonianza di tre don-

ne le cui parole, persino agli Apostoli, parvero dappri-

ma un semplice vaneggiamento. Ma la potenza del mes-
saggio riluce ancor di più nella fragilità di chi lo porta. 

Esso oggi è di nuovo rivolto e consegnato a noi, così 

che ne facciamo parte con tutti. Che significato può 
avere ancora nel XXI secolo l’annuncio della risurre-

zione? In un mondo distratto dall’effimero, assuefatto e 
stanco, esso scoperchia di nuovo il sepolcro, questa 

volta per far risorgere l’umanità a nuova vita. Esso 

attesta che la vita è più forte della morte e che l’amore 

è più forte del peccato. Là dove l’uomo ha decretato la 

fine e vi ha messo una pietra sopra, Dio ha inaugurato 
un nuovo inizio. La morte continua a farci paura e sa-

pere che è stata sconfitta, ci regala una prospettiva de-

cisamente differente in cui collocare la nostra esistenza. 
C’è un dopo, c’è un oltre, c’è una vita oltre questa vita, 

oltre la morte. Quella pienezza a cui aspiriamo si rea-

lizzerà anche per noi. L’amore che si fa dono e perdo-
no, ci riscatta dal peccato e ci regala la possibilità di 

ritrovare la via della comunione con Dio. La Pasqua è 
Gesù, nostro Signore! Lui è il Risorto dai morti, primi-

zia di coloro che sono morti. L’annuncio Pasquale è 

l’affermazione della Signoria di Cristo, dell’efficacia 

della salvezza da lui operata, della veridicità del suo 

insegnamento. Dio infatti, dice S. Paolo nel suo memo-

rabile discorso all’Areopago di Atene, ne ha data prova 
sicura con il risuscitarlo dai morti. Quella tomba rima-

sta vuota, da ancora oggi da pensare e l’annuncio della 
Pasqua ci invita di nuovo a sperare, a credere e ad a-

mare. Cristo è vivo ed intercede a nostro favore. 

L’adesso si apre al domani, il qui si staglia su un oriz-
zonte infinito, tutto è ormai possibile. Il vostro Parroco. 



ALLORA SI PARTE? 
 

Credo sia que-
sta la doman-
da legittima 
che molti, for-
se da qualche 
tempo per il 
vero, si stanno 
facendo. Che 
ci siano dei 
movimenti nel 
cortile del no-
stro oratorio 
da un paio di 
settimane a 
questa parte è 
a b b a s t a n z a 
evidente. E’ 
anche apparso 
un grosso car-
tello che sta ad 

indicare che presto verrà aperto il cantiere. La mia 
reticenza nello scrivere su “La Fiaccola” per annun-
ciare l’imminente inizio dei lavori, è stato motivato 
fin qui unicamente dalla paura di fare di nuovo una 
brutta figura: dire ancora una volta che partiamo e 
poi dover aspettare perché salta fuori qualche intop-
po. Ora dovremmo però esserci anche se fino a che 
non inizia il cantiere vero e proprio e non partono gli 
scavi, resto timoroso per la scottatura già ricevuta un 
anno fa, quando mi ero convinto che, sbrigate le for-
malità per ottenere gli ultimi permessi necessari, si 
sarebbe avviato il tutto la scorsa primavera.  
Ora le carte sembrano a posto, i permessi ottenuti. In 
questi giorni è stato firmato il contratto con la Ditta 
che eseguirà i lavori e il delegato regionale della Con-
ferenza Episcopale Italiana è passato martedì Santo 
per visionare che tutto è a posto e procedere con la 
richiesta del primo acconto del finanziamento con-
cesso a inizio lavori e pari al 25% dello stesso. Dopo 
il “laborioso” ottenimento del permesso di costruire 
da parte delle commissioni deputate del nostro Co-
mune, le modifiche al progetto intercorse hanno ri-
chiesto di sottoporre di nuovo alla Commissione del-
la Cei la richiesta per l’ottenimento del necessario 
supporto finanziario. Con i tempi dovuti abbiamo 
ricevuto un nuovo decreto che conferma la bella som-
ma di 598.000€, messa a nostra disposizione grazie ai 
fondi dell’8X1000 per la realizzazione del nuovo 
Centro Parrocchiale-Oratorio. La firma del Contratto 
ci ha occupato invece in queste ultime settimane, va-
lutando quindi i preventivi che la ditta “Vicardi & 
C.” ha, d’accordo con la Parrocchia, chiesto a diverse 
ditte del territorio proprio con l’intento di far lavora-
re il più possibile gente del posto. In questi giorni si è 

eseguita anche l’analisi geologica per fare il calcolo 
preciso dei cementi armati dei plinti di fondazione. 
Come ho detto a qualcuno stiamo procedendo a pic-
coli passi verso l’inizio della nuova costruzione. I ti-
mori non mancano di certo perché il progetto non è 
da poco. Non è risultata facile questa fase di proget-
tazione e di reperimento dei finanziamenti a fondo 
perduto, non lo sarà neppure seguire la sua realizza-
zione. Ciò che richiederà particolare attenzione da 
parte di tutti sarà ora l’impegno per sopperire la quo-
ta mancante a copertura dell’intera spesa. Su questo 
aspetto sarò più dettagliato nelle prossime settima-
ne. Manca ancora la definizione precisa di alcuni co-
sti e, soprattutto la risposta, che ci auguriamo favore-
vole, da parte di una Fondazione in ordine 
all’ottenimento di un altro finanziamento che, insie-
me a quello già sicuro della Cei, potrebbe darci una 
grossa mano. Approssimativamente posso dire che la 
spesa complessiva supera di poco il milione di Euro.  
Il progetto comprende la costruzione della nuova 
struttura, la ristrutturazione di alcuni ambienti ad 
uso pastorale della Casa parrocchiale, la demolizione 
del vecchio oratorio e la sistemazione essenziale de-
gli spazi esterni. Lavori di completamento già ipotiz-
zati in fase di progettazione, dovranno attendere un 
po’ di tempo perché non ci è possibile al momento 
sopportare uno sforzo maggiore. Per la parte dunque 
mancante della spesa di progetto esecutivo si proce-
derà all’accensione di un mutuo decennale e di un 
nuovo fido di cassa, sperando poi di necessità nella 
generosa risposta dei fedeli.  
La scelta è stata condivisa e motivata lungo tutto il 
percorso, coinvolgendo gli organismi di partecipazio-
ne parrocchiali, quindi con il parere favorevole del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale e di quello per gli 
Affari Economici. 
Resto convinto della necessità di questo intervento, 
soprattutto in prospettiva futura non potendo infatti 
essere messi per sempre a nostra disposizione i locali 
dell’ex oratorio femminile e, di fatto, oggi necessari 
per il normale svolgimento dell’attività catechistica. 
La struttura esistente risulta inadeguata altresì alle 
nuove esigenze pastorali che chiedono di ripensare 
l’oratorio in chiave di vero e proprio “Centro Pastora-
le Parrocchiale”. La possibilità di ottenere un finan-
ziamento così importante che coprirà più del 50% 
dell’opera non è detto che si potesse ottenere ancora 
in futuro se teniamo conto che le continue critiche 
all’8x1000 potrebbero sfociare almeno in un suo ridi-
mensionamento, cosa che renderebbe evidentemente 
più difficile alla Conferenza Episcopale Italiana so-
stenere un progetto come il nostro.  
Con ponderazione e discernimento si è dunque arri-
vati alla decisione di procedere ed ora ci auguriamo, 
come è logico, che tutto possa continuare per il me-
glio e incontrare il favore della popolazione, disposta 
a confermare la proverbiale generosità dei malerini. 



ECCO COME 

SARA’ IL NUOVO 

ORATORIO… 
 

Il nuovo  Oratorio, ma meglio sarebbe 
dire il nuovo “Centro Parrocchiale”, 
perché, come abbiamo già detto più 
volte, non sarà uno spazio riservato 
alle attività per i soli ragazzi, non è 
nulla di strabiliante e faraonico. La 
struttura per dimensioni e per impatto 
visivo non si discosta di molto 
dall’attuale e soprattutto dagli edifici 
circostanti che caratterizzano questa 
via del nostro centro storico. Ciò su 
cui si è puntato non è stato anzitutto 
l’estetica, quanto la funzionalità, al-
meno fino a dove ci si è potuti spinge-
re per ottemperare alle regole e, ahi-
mè, anche per contenere i costi. Lo 
spostamento del nuovo fabbricato, 
così da lasciare l’abside della nostra 
Parrocchiale ed inserirsi direttamente 
nel corpo della Canonica, offre non 
pochi vantaggi. Di fatto si recupera 
spazio utilizzando al meglio la cubatu-
ra disponibile. Il salone a pian terreno 
sarà più ampio, mentre al piano supe-
riore si potranno realizzare le 6 stanze 
necessarie per un numero sufficiente 
di spazi da dedicare alla catechesi dei 
ragazzi. Si è potuto inoltre ricavare un 
locale per l’archivio e la fotocopiatri-
ce, così da evitare di accedere 
all’archivio parrocchiale e garantire 
eventualmente al sacerdote uno spa-
zio riservato in oratorio, e un locale 
che potrà funzionare da cucina. Il col-
legamento con gli ambienti di uso pa-
storale della “casa parrocchiale”, che 
verranno tra l’altro ristrutturati, li ren-
derà maggiormente fruibili e più facil-
mente accessibili grazie anche alla 
realizzazione di un ascensore che ser-
virà i due corpi di fabbricato, vecchio e 
nuovo.  Per il momento non verranno 
toccati la sala sopra la sacrestia che 
abbisogna di particolari permessi della 
Sovrintendenza e il salone seminterra-
to, anche se verranno eseguite tutte 
le predisposizioni impiantistiche ne-
cessarie per poter completare l’opera 
in un secondo momento, quando si 
sarà finito di pagare il lavoro che stia-
mo per realizzare. La struttura portan-
te sarà realizzata con dei prefabbricati 
che poi verranno  completati con ope-

ra murarie in laterizio o, in alcuni casi 
con cartongesso opportunamente iso-
lato e rinforzato. Sarà eseguito anche 
un cappotto esterno per l’isolamento 
termico. Una volta realizzato e resi 
abitabili i nuovi spazi, si procederà alla 
demolizione del vecchio edificio. Non 
si creda che a me non dispiaccia per-
ché so bene quanti ricordi sono ad 
esso legati. Ma come sapete, dopo 
aver valutato una sua ristrutturazione, 
si è compreso che la scelta migliore 
non poteva che essere quella fatta. Il 
vantaggio sarà di veder liberata 
l’abside della nostra chiesa che, tran-
ne per il muro di confine, potrà torna-

re libera ed essere ammirata. Gli spazi 
esterni risulteranno divisi dalla nuova 
struttura che garantirà comunque un 
passaggio per il loro collegamento, 
anche con il Centro Parrocchiale chiu-
so. Gli esterni dovranno di necessità 
essere ridisegnati e sistemati, garan-
tendo aree di gioco per i ragazzi. E’ 
evidente che la loro realizzazione in 
tempi brevi dipenderà da quanto si 
riuscirà a raccogliere nei prossimi me-
si. I tempi di lavorazione previsti sono 
di un anno e mezzo. Inevitabile qual-
che disagio che nel breve periodo ri-
solveremo con il trasferimento antici-
pato dell’oratorio al “Santa Lucia”.  



Numeri telefonici per contattare il Parroco: Casa 0377-58138 Cell. 392-9674377 

La Benedizione  

pasquale delle  

famiglie… 
 

Come gli scorsi anni la 
Pasqua offre l’occasione 
al Parroco di far visita ad 
alcune famiglie, per un 
saluto e portare a chi  la 
gradisce la Benedizione 
del Signore. Quest’anno 
ad essere visitate dal sa-

cerdote saranno le famiglie residenti nei Rioni S. Lucia 
e Borgonuovo con la località Casanuove. In tutte le 
altre, visitate lo scorso anno, passeranno gli animatori 
dei Rioni per portare un segno pasquale. Sono convin-
to di ricevere l’accoglienza rispettosa e cordiale da 
parte di quasi tutti i malerini e che sarà anche questa 
volta un’ottima occasione di incontro. Non si tratta 
evidentemente di una imposizione: il sacerdote suona 
e domanda se è gradita la Benedizione. Il desiderio è 
quello di arrivare a tutti, anche solo per un saluto cor-
diale. Il Signore ripagherà delle sue Grazie, quelle fa-
miglie che devotamente, nel segno del Sacerdote che 
benedice, riconosceranno Cristo stesso, che entra nel-
le loro case e visita il suo popolo. E’ un segno di pre-
senza e di vicinanza che aiuta a sentire Dio più adden-
tro la nostra vita con le sue gioie e le sue fatiche. 

CALENDARIO CALENDARIO   

LITURGICOLITURGICO  

Lunedì 2/4: Lunedì dell’Angelo (Pasquetta). 

Ore 8.00: S. Messa (def. Loddo Livia, Fà Virgilio). 

Ore 11.00: S. Messa (def. Boldrini Angelo). 

Ore 18.00: S. Messa (def. Padre Francesco Bravi lo ricorda la 

Classe 1956). 

Martedì 3/4: Ottava di Pasqua. 

Ore 17.30: S. Messa plurintenzionale (def. Frigoli Luigi Anto-

nio; Folli Giuseppe e Lucia; Boiocchi Enrico e Spataro Assun-

ta; Piolini Gianfranco). 

Mercoledì 4/4: Ottava di Pasqua. 

Ore 17.00: S. Messa presso la RSA Corazza (def. Pavesi Pieri-

na e Battaglia Piero). 

Ore 18.15: Recita del Vespro presso il coro dell’Annunciata. 

Ore 20.45: S. Messa presso l’Annunciata (def. Siori Gauden-

zia). 

Giovedì 5/4: Ottava di Pasqua. 
Ore 9.30-11.30 Adorazione eucaristica. 

Ore 17.30: S. Messa plurintenzionale (def. Coppi Italo e Gallo-

ni Carolina; Cipelletti Sante, Luigia e Cristian; Caserini Luigi; 

Scalmani Clementina, mamma e papà). 

Venerdì 6/4: Ottava di Pasqua (primo venerdì del mese). 

Ore 17.00: S. Messa presso la RSA Trabattoni (def. Boldrini 

Angelo e def. fam. Pestrichella). 

Ore 18.15: Recita del Vespro presso il coro dell’Annunciata. 

Ore 20.45: Adorazione guidata in chiesa parrocchiale. 

Sabato 7/4: Ottava di Pasqua. 

Ore 8.30: S. Messa presso l’Annunciata (def. Tosca Teresa). 
___________________________________________________ 

Ore 18.00: S. Messa festiva (def. Frigoli Battista, Pedrazzini 

Agostino, Medaglia Osvaldo, Milani Mario, Grossini Luigi, 

Casali Enrico, Valarani sergio, Casali Giuseppe). 

Domenica 8/4: II Domenica di Pasqua (o della Divina Mise-

ricordia).  

Ore 8.00: S. Messa (def. Sartori Luigina). 

Ore 11.00: S. Messa (pro populo). 

Ore 16.45: Esposizione e celebrazione del Vespro con preghie-

ra per ricevere l’indulgenza plenaria (alle consuete condizioni). 

Ore 17.25: Benedizione e riposizione. 

Ore 18.00: S. Messa (def. Bertoni Angelo e def. fam. Dalè). 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA: 
Lunedì 2 aprile : òUscita fuori porta per famiglieó alle Monticchie 

(partenza ore 14.30).  

Martedì 3 aprile : gita del GG allõAcquario di Genova. 

Venerdì 6 aprile : ore 17.30 in Villa Trecchi lõIstituto Comprensivo 

òAldo Moroó organizza la presentazione del libro òDal cyberbulli-

smo alla dipendenza onlineó. Interviene lõautore Andrea Bilotto. 

Sabato 7 aprile: Professione di Fede 14enni a Codogno.  

Domenica 8 aprile : ore 9.45 Catechesi per elementari e medie. 

Ore 18.30  Incontro Gruppo Giovani.  

Ci congratuliamo con la Dott.ssa GIOVANNA NE-

GRI, associandoci alla soddisfazione della famiglia, 

che ha conseguito brillantemente in questi giorni la 

laurea specialistica in Scienze dell’educazione. Gio-

vanna è impegnata nel Gruppo Giovani. Di cuore le 

facciamo i migliori auguri. 


